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It ok Fitognonica =i rferisce ad una
disciplina frivola in woga alla ine del
1800, che studia kB comspondanze
tra piante & lizionomia urnana. Cuesto
lwom nasce da una rillessione zulla
condizione imprenditoriake, nsoontata
durante una sere di conwersazioni con
titolan e msponsabili di vane arienda,
di Cmamata e dinfomi. La necessita
di tedurme ogni opemIione & stEte-
giz pmduttiva in oocasione di crescita
eoonornica, lascia pooo spario a espe-
rienzz pil intire & i rmoroe ntidioonsa-
pewokerza intmepetiiva RppRSentano
un‘eccedenza. Lartista offre allbm b
SpUNtD pEroun eser o visvwos che n-
guarda ko soomer, Fappane @ Firmma-
ginam, alfintemo di uno spazio lisioo
woltarnente lirtato, Line o & infatti
quelio di concedersite rmpoe nichiarna-
m® a = il propno giamding inte mo. Fito-
gnornica gioca sulla esponzabilita che
abbiarms zu di cid che vediarmo e che
vogliarmo wedam, olte a popome una
riktturm del concetto di natum come
dirrens ione a ppartenente al Fuomo.

Fitognarmica
2NE, starmps fotografichs, pianta
sarnproordl

The fde Ftoanomica & referred o g
frivokogs dicipkine en vogue at He
end of e XV cenmiry, dat s ddies
correspondences betwesn plant and
Fisman phpsioanomyp. This project Fnd
i staring pointin g reflecgon | baod
after a few mesfngz widh He owners
of seweral firms inCloarra g and it sor-
Tognadings. The actial entreprenecrial
sifration and, abowe all e nece:s i
far tranzlagng every acton and pro-
diucEwe siaegp inoa chance of eco-
nomical gro; leawes litte room, if no
Toomarall oo dn e e and inwang -5 -
oking momeniE, Hatzeem tobe a kg
of moplie, The argse fene fore offers a
il oo e wiewer for a waal esercise
abot sigh§ng appeanng and imagi-
ning inzide a Kmited phosical space
Thiz wiork & in fact an invitagon o
look, take zome §me and refoin onek
perzonal inner garden.  Ftognomsca
[lapz on fee resoonsiaility we bave or
what we e and want osee and for-
e rmore {E Sogaests an inerpre g
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Grammatica del paesaggio

Grammar of the landscape

Che cosa s1 vede quando e s trova davanti ad un
pacsaggin? Come possiamo descriverlo a chi non lo
conosce? Quando lo abbiamo davanti ¢i appare un
insieme di segni nei quali riconosciamo unitd, or-
dine, talvolta perfine armenia, ma se ne dobbiamo
parlare sentiamo di non poterlo fare in modo da re-
stituire |"esperienza del visto, ¢1 s1 deve accontentare
di alledervi e di evocare 'esperienza che 1altro ne
ha, se ne ha, Di solito, un paesaggio ha anche una
sceonda caratteristica sorprendente. anche quando
ci caltura per la sua armonica unitd, non & frutlo di
una distribuzione progettata da qualcuno. La natura
ci appare tale solo se la pensiamo come frulto di pro-
cessi indipendenti dalle volontd umane. La contrap-
posizione di naturale con arlificiale, cioé sociale, ci
dice chiaramente questa comprensione della natura
come distinta dalla societi. Eppure, un utero in affit-
1o, un embrione congelato, una pianta ogm cosa sono
ge non natura socialmente prodotta? Natura che in
natura non esiste. Matura prodotta con logiche indu-
stnali & anche quella della vivaistica, Nata e cresciuta
in un terreno particolarmente adatto, intorno a Pisto-
ia, & oggi una produzione che avviene quasi del tutto
in vaso, ¢ioé senza aleuna relazione con il terreno
locale. Cio permette miglion prestaziom produttive
¢ anche migliore trasportabilitd, aspetio non da poco,
dato che tra 80 e il 90% delle piante prodoile nei
vival locali viene venduta all'estero. E 1 clienti chie-
dono prodotti che siano coerenti con la propria idea
di natura, dalla passione dei francesi per le “piante
obbligate”™, antropomorfe. ai ledeschi che predili-
gono 1 viali con le pianie ad arco che si chivdono a
formare una galleria, fino alle richieste dei caucasici
per i parchi pubblici, con gusti per noi improbabili.

Wihat do you see when you find vourself before a
landscape? How can we describe it to those who
do et knew @17 When we Tave it before us, therve
is a sef of signs in wiich we recognize wity, order,
artd sametimes even harmeny. However, {ff we have
ter talk abeul it ared feel it cannot be done in such a
way that the experience of seeing gives us, we must
be content with sugeesting and evoling the expe-
rience, iFany, that the other lias had. Usiwally, a fan-
dscape also has a surprising second characteristic,
even when we are captied by o harmonious iy
that is next the resull of an arvangement desigred by
scmecite. Nature appears to s in this way only if
we Hrink of it as the resalt of processes independent
af Tamreme will, The natwreal oppasition to the artifi-
cial, ie the social, clearly tells us this undersian-
ding of natwre as cleavly distinct from society. Yet, a
waornh for rent. a frozen embryo, @ G plant, wiat
are they if net socially produced nature, a nalire
that dovs not exist in nature?

Plant nurseries are an example of a nature produ-
ced with an indusirial logic. Introduced and nur-
tured in the particularly suitable soil found in the
Fistoia area, production today takes place almost
enfively in pots, ie, withow any relation 1o e
local sedf. This facilitates a better relurn on pro-
duction and even better portability, ne small feat,
wven that between 80-E4 of Hhe plants produced
in focal murseries are sold abroad Furthermore,
cistomers wanl products that are consistent with
their own idea of nature, from the French passion

Jor antfwopomorphic, specifically shaped planis;

the Germans preference for avennes with arched
planis that form a nomel; and even the questiona-

Il mardine ¢ da sempre 1l pacsaggio progetlato, lo
spazio dove la natura viene plasmata nelle forme ¢
nei gusti della societd del momento. Nella societa
del capitalismo globale anche il giardino ¢ fatto di
una natura-merce, prodotto industnale globalizzato.
In questo caso vediamo Geilmente il caratlere socia-
le della natura, ma la societd non ¢ meno presente
anche nell idea di natura come realtd incontaminata
dall’'uomo. 1l discorso artistico di Francesca Cata-
stini mira a far affiorare questi intrecei procurando
sorpresa. spacsamento, inguictudine talvolta, in chi
guarda le sue opere. Non a caso la fotografia & il suo
mezzo preferito; lo sguardo fotografico contiene fin
dalla sua origine I'unione paradossale di essere do-
cumento veritiero, perche immediato, e costrzione
artificiale, composta ad arte. Cosi, una pianta in vaso
& naturale? O & una riprodicione della pianta sponia-
nea? Allo stesso modo un nudo fotografico riproduce
natura? umanitd? Sta al posto dell autentico, come la
pianta in vaso?

I un altro s lavoro, Oecultament, aleune filo del
complesso sciistico del Platean Rosa sul monte Cer-
vino vengono manipolate, cancellando gli impianti
di nisalita ¢ g sciatori, cosi da mostrare un pacsaggio
“incontaminato”, “naturale”. Un paesaggio che non
& reale, ma € nella testa di coloro che lo guardano.
Una natura “riconquistala”™ proprio aftraverso |arti-
ficie. Come in un caleidoscopio. naturale-artificiale,
UIMENG-T0N WNANo s Seompongono e si neompon-
gono realizzando assemblaggi inediti, ¢ mostrando
che entrambi 1 poli di queste coppie possono esislere
solo se nel congiungersi si differenziano.

ble tastes, for us, of Caucasian requests for public
parks. The garden has always been a plavmed lan-
dscape, a space where nature is shaped into the

Sorms and tastes of society at that time. In global

capitalist societies, even a garden becomes a natu-
ral commadity, a globalized indusirial product. In
ihis case, we can easily see the social characler of
nature, but society is no less present also in the idea
af nature as a world wicuched by lumans. France-
sca Catastini 5 arfistic discowrse seeks to bring onl
these tangles. producing surprise, disorientation,
arted sometimes disquiet in those who look o Ter
works. New by coincidence is her favorite medium
photography. Since its origin, the photographic eve
Tas been the paradoxical wnmion of being a trutfiful
docunent becanse it is immediate and an argfully
composed artificial construction. Thus, is a por-
ted plamt natwral? Or is it a reproduciion of a wild
plamt? Simeilarly, does a photographic nude repro-
dice nature? Humanity? Does it take the place of
the real one, like a ported plant?

I another work, Occultamenti (Concealinent),
semne photos of the Platean Rosa ski resort on the
Matterhorn are manipulated with the ski lifts and
skiers deleted, thus showing a “pristine” “natural”
landscape. Althongh not real, the landscape is so
in the minds of those viewing it Nature has been
“recapfured  through artifice.

Like a natural-artificial, Ineva-nednan kalei-
doscope, they are decomposed and recomposed,
creafing winsual assemblages. and showing thar
botl extremes of these pairs can exist only if they
are differentiated in association.




